
L’uso dei dispositivi digitali tra bambini e adolescenti è in forte 
crescita, con implicazioni per lo sviluppo psicologico e sociale. In 
un’indagine della Società Italiana di Pediatria con Skuola.net, 
l’85,8% degli adolescenti tra 11 e 17 anni ha dichiarato di usare 

regolarmente uno smartphone, il 72% accede a Internet da mobile. Il Rappor-
to ISTISAN 23/25 evidenzia che oltre il 25% dei ragazzi tra 14 e 17 anni mo-
stra segni di dipendenza da smartphone e social media. L’eccesso è associato 
a disturbi del sonno, difficoltà di concentrazione e problemi relazionali. 

I dati italiani si allineano a quelli europei e statu-
nitensi: secondo il Pew Research Center nel 2024 
il 96% degli adolescenti USA era online quotidia-
namente, il 46% quasi costantemente. Circa il 
70% degli studenti europei di quarta elementare 
possiede uno smartphone, con forti differenze 
tra Paesi. Ad esempio, meno della metà dei bam-
bini in Turchia e Francia possiede uno smartpho-
ne a questa età, mentre quasi tutti i bambini nei 
Paesi del Nord Europa ne possiedono uno. In 
diversi Paesi, persistono poi differenze evidenti 
basate sullo status socio-economico. I bambini 
provenienti da gruppi socio-economici bassi 
hanno almeno il doppio delle probabilità di pos-
sedere uno smartphone rispetto ai bambini pro-
venienti da gruppi socio-economici elevati in 
Belgio, Francia, Irlanda e Spagna. Questo risulta-
to è in linea con alcuni studi che suggeriscono 
che i figli di genitori meno istruiti hanno mag-
giori probabilità di ricevere uno smartphone in 
età precoce e di utilizzarlo ampiamente. 
Il problema non è solo nel tempo di utilizzo, ma 
anche nella qualità. Secondo l’OMS, tra il 2018 e 
il 2022 l’uso problematico dei social media in Eu-
ropa è aumentato del 4%, con tassi più alti tra le 
ragazze (13%) rispetto ai ragazzi (9%). Questo, 
unito ai risultati secondo cui il 12% degli adole-
scenti (16% nel sesso maschile e 7% in quello 
femminile) è a rischio di gioco problematico, sol-
leva urgenti preoccupazioni sull’impatto della 
tecnologia digitale sulla salute mentale e sul be-
nessere dei giovani. Oltre oceano, secondo l’A-
merican Academy of Pediatrics, il 90% degli ado-

lescenti tra 13 e 17 anni ha utilizzato i social me-
dia, con il 75% che ha almeno un profilo attivo e 
il 51% che visita un sito di social media almeno 
quotidianamente. Inevitabile l’impatto sulla sa-
lute mentale. Uno studio dell’Università della 
California pubblicato a maggio 2025 ha osserva-
to un aumento significativo nell’uso quotidiano 
dei social media tra i bambini di 9-13 anni, con 
un conseguente aumento dei sintomi depressivi, 
rinforzando l’ipotesi di un legame tra l’uso dei 
social media e la salute mentale. 

Il ruolo della famiglia
Una revisione della letteratura pubblicata dal 
2014 al 2024 ha sottolineato che il supporto fami-
liare e sociale svolge un ruolo moderatore crucia-
le nell’uso dei social media da parte dei bambini. 
Il coinvolgimento e la supervisione dei genitori 
possono mitigare efficacemente i potenziali im-
patti negativi stabilendo regole e partecipando 
congiuntamente a queste attività. Un’elevata qua-
lità della relazione genitore-figlio inoltre può ri-
durre il rischio di dipendenza. Gli adolescenti 
che vivono in un ambiente familiare più favore-
vole, con uno stile di comunicazione più orienta-
to alla conversazione e sono più soddisfatti della 
loro vita familiare, riportano meno facilmente 
sintomi di dipendenza. In conclusione, quindi il 
monitoraggio dei genitori è uno strumento im-
portante per ridurre il rischio di comportamenti 
rischiosi e di dipendenza. Le famiglie svolgono 
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un ruolo cruciale nella prevenzione e gestione 
delle dipendenze comportamentali tra i minori. 
È fondamentale promuovere un uso consapevole 
ed equilibrato delle tecnologie, incoraggiando 
attività alternative e favorendo la comunicazione 
aperta tra genitori e figli. Inoltre, è importante 
che le famiglie siano consapevoli dei segnali di 
allarme e sappiano come intervenire tempestiva-
mente in caso di problematiche legate all’uso ec-
cessivo dei dispositivi digitali.

Il ruolo della scuola
La scuola può svolgere un ruolo altrettanto im-
portante nel promuovere una corretta educazio-
ne al digitale. Ad esempio, attivando programmi 
di alfabetizzazione mediatica e di salute mentale, 
gli insegnanti possono fornire ai ragazzi le com-
petenze per affrontare lo stress correlato ai social 
media e incoraggiare interazioni online positive. 
Quando famiglia e scuola lavorano di concerto 
per stabilire norme per l’uso dei social media e 
controllano costantemente l’aderenza attraverso 
una comunicazione regolare, la soddisfazione di 
vita dei bambini e i risultati in termini di salute 
mentale possono migliorare significativamente.
Il GEM Report 2023 dell’UNESCO ha mostrato 
che alcune tecnologie possono supportare l’ap-
prendimento in alcuni contesti, ma non quando 
vengono utilizzate in modo eccessivo o inappro-
priato. Avere uno smartphone in classe può inter-
rompere l’apprendimento. Uno studio che ha 
esaminato l’istruzione dalla scuola materna 
all’università in 14 Paesi ha rilevato che distraeva 
gli studenti dall’apprendimento: avere un telefo-
no cellulare nelle vicinanze con notifiche in arri-
vo è sufficiente a far perdere l’attenzione degli 
studenti sul compito da svolgere, e possono esse-
re necessari anche 20 minuti per riconcentrarsi 
su ciò su cui stava lavorando. 
L’Italia è uno dei Paesi in cui è stato disposto il 
divieto di utilizzo del telefono cellulare in orario 
scolastico (figura). 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito, con la 
Circolare 3392 del 16 giugno 2025, ha esteso que-

sto divieto, già esistente per 
gli studenti del primo ciclo di 
istruzione, anche agli studen-
ti del secondo ciclo. L’uso sarà 
sempre ammesso nei casi in 
cui sia previsto dal Piano edu-
cativo individualizzato o dal 
Piano didattico personalizza-
to come supporto agli alunni 
con disabilità o con disturbi 
specifici di apprendimento 
ovvero per motivate necessità 
personali. “È necessario raf-
forzare le azioni finalizzate a 
educare all’uso responsabile e 
consapevole dello smartpho-
ne e degli altri strumenti di-
gitali”.
Nelle regioni è stata distribui-
ta la guida per insegnanti “Le 
dipendenze comportamenta-
li”, realizzata dal Centro Na-
zionale Dipendenze e Doping 
dell’Istituto Superiore di Sani-
tà, in collaborazione con la 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento per 
le politiche antidroga. Gli/le 
insegnanti godono di un pun-
to di osservazione privilegiato 
dei comportamenti dei ragaz-
zi e degli/le adolescenti e pos-
sono essere guidati nella lettura di alcune condot-
te dei ragazzi come indicatori di possibili difficol-
tà e possono far pensare a un malessere più pro-
fondo. L’insegnante potrebbe aprire un dialogo 
aperto e sincero ponendo domande sull’uso dello 
smartphone, sul comportamento di gioco o sulle 
attività svolta attraverso i social media; informare 
i genitori dei segnali notati e coinvolgerli nel ten-
tativo di trovare un canale di comunicazione con 
l’adolescente. Il passo successivo è rivolgersi ai ser-
vizi specialistici (Servizi per le Dipendenze, Neu-
ropsichiatrie Infantili, ecc.). 
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Figura. Paesi del mondo  
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dei telefonini nelle scuole  
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